	SCHEDA  C1

	DESCRIZIONE ATTIVITA’ PRODUTTIVA

	

	Informazioni riservate          □
	(indicare, ai sensi dell’art. 29-ter, comma 2 del D. Lgs. 152/2006, se le informazioni riportate nella presente scheda e negli allegati sono riservate e non devono essere diffuse)




CICLI D’ALLEVAMENTO

	
Riportare i dati caratteristici di ciascun tipo di ciclo di allevamento che s’intende svolgere. Specificare anche le strutture e i posti destinati a infermeria. Il numero delle strutture indicato nella tabella sottostante deve essere riportato anche sulle planimetrie allegate.
Per la compilazione dei campi fare riferimento alle seguenti note:
· Categorie di capi allevati: indicare la tipologia di animale (es. broilers, galline ovaiole, suini da ingrasso….);
· Numero posti: indicare il numero massimo di posti riferiti al tipo di animale e di ciclo svolto nella struttura. Ad esempio: 
· nel caso di allevamento di suini da ingrasso deve essere indicato il numero di posti per i suini alla fine del ciclo sulla base della superficie di stabulazione prevista dalla normativa sul benessere animale;
· nel caso di allevamento di avicoli indicare il numero massimo di capi che corrisponde alla massima densità raggiunta durante il ciclo (nel caso di broilers 33, 39 o 42 kg pv / m2, nel caso di altri avicoli, la densità deve essere indicata dal gestore);
· nel caso di scrofe indicare il numero di posti singoli presenti in ciascuna struttura o il numero di posti in box in base alla superficie di stabulazione degli animali.
· Numero animali accasati: indicare il numero di animali accasati a inizio ciclo per compensare le perdite dovute alla mortalità fisiologica del ciclo di allevamento (solo per cicli di accrescimento / ingrasso). Nel caso di scrofe in questa colonna possono essere indicati il numero di animali effettivamente presenti se diverso dal numero di posti disponibili.








	n. struttura
	Categoria di capi allevati
	Durata del ciclo
(giorni)
	Durata vuoto sanitario
(giorni)
	Peso del capo a inizio ciclo
	Peso del capo a fine ciclo
	Superficie utile di stabulazione (SUS)
m2/capo o kg/m2
	Superficie utile di allevamento (SUA)
m2
	Numero posti
	Numero animali accasati

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	







	DEROGA DELLA DENSITA’ MASSIMA PER I POLLI DA CARNE

	adesione art. 3 comma3 (deroga a 39 kg pv/m2)

	Indicare se è stata presentata all’USL la richiesta per una densità di allevamento superiore a 33 kg/m2 prevista dall’art. 3 comma 3 del D. Lgs. n. 181/2010

	adesione art. 3 comma 5 (deroga a 42 kg pv/m2)
	Indicare se è stata presentata all’USL la richiesta per una densità di allevamento superiore a 33 kg/m2 prevista dall’art. 3 comma 5 del D. Lgs. n. 181/2010





	DESCRIZIONE ATTIVITA’ 



	Con riferimento allo schema di flusso da allegare descrivere nel dettaglio le singole fasi: 
· la specie allevata, il tipo di ciclo considerando eventuali fasi intermedie e/o sfoltimento, la durata del ciclo di allevamento, il vuoto sanitario e la sua modalità di svolgimento;
· la produzione dell’effluente zootecnico durante la stabulazione e la modalità di avvio alla fase di stoccaggio, trattamenti previsti e destinazione degli effluenti;
· modalità e frequenza trattamenti di derattizzazione;
· modalità e frequenza manutenzione ordinaria degli impianti e delle strutture;
· ecc….:
· 






	DA ALLEGARE ALLA PRESENTE SCHEDA

	· schema del flusso produttivo;
· relazione sistema di gestione ambientale che illustri le modalità di attuazione di tutti i punti elencati nella BATC 1




